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Tutte le tasse
sulrisparmio

La prescrizione – estinzio-
ne del reato decorso un
certo periodo di tempo

senza che si pervenga alla sen-
tenzadicondannadefinitiva–è
la cartina tornasole dell’ineffi-
cienza attuale del sistema giu-
stizia. Non solo per l’evidente
sconfitta della pretesa punitiva
statale, ma per il senso di fru-
strazione collettiva della vitti-
ma, delle forze di polizia,
dell’opinione pubblica. Di con-
tro, la scarsa possibilità - in ter-
mini statistici - che sia resa giu-
stizia, accredita l’idea che il de-
littopaga,conl’effettocrimino-
genetico di rafforzare o invo-
gliareallacommissionedelrea-
to.Iltrascorreredeltempofadi-
menticare «la memoria del fat-
to criminoso e scomparire l’al-
larme sociale», è scritto nei la-
voripreparatoridelcodiceRoc-
co.Insostanza,l’azionecorrosi-
vadel tempospegne progressi-
vamente le pulsioni punitive,
consacrando il diritto all’oblio.
InItalia,lariformadel2005(leg-
geexCirielli)computailtempo
necessario a prescrivere in ba-
se alla pena massima edittale
del reato, con una soglia mini-
ma di 6 anni per i delitti e di 4
perlecontravvenzioni.Larego-
la generale, apprezzabile per la
semplificazione che persegue,
soffretuttaviadieccezionicom-
plesse e discutibili. Il tempo si
allungainfattinelcasodiaggra-
vanti a effetto speciale e in pre-
senza di recidivi. E ancora per
alcuni reati di particolare allar-
me sociale, con raddoppio dei
termini ordinari. Ebbene, se ri-
spetto a quest’ultima ipotesi il
principio è condivisibile, fon-
dandosi sulla proporzione tra
gravitàdelreatoetemponeces-
sario a prescrivere, il catalogo
di tali reati è approssimativo e
disorganico, e si ispira a mode
del momento anzichè a un de-
nominatore comune (ad esem-
pio: l’omicidiocolposostradale
vi rientra, non quello commes-
sopermalpracticemedica).Di-
verso discorso per i recidivi: il
maggior rigore nel computo
temporale dipende da una me-
ra variabile soggettiva, un mar-
chiod’infamiachemalsiconci-
lia con il disvalore oggettivo
delreato,alqualesidevelaspie-
gazione in termini generalpre-
ventivi dell’effetto prescritti-
vo.Èimpossibilecomunquein-
dividuareununicoresponsabi-
le dei processi prescritti
(128.365 nel 2011), anche perché
le statistiche riservano sorpre-
se:lamassimapercentualesire-
gistra non come sarebbe logico
inCassazione,oveanzicostitui-
scono l’indice più basso dello
0,3%(anche in virtùdella giuri-
sprudenza creativa della sen-

tenza di inammissibilità come
sbarramento alla prescrizio-
ne), ma addirittura nella fase
preprocessuale del Gip (il
62,7%). Il paradosso trova spie-
gazione poichè la notitia crimi-
nis viene congelata e parcheg-
giata dal Pm in ragione della
presuntairrilevanzaequindiar-
chiviata una volta maturata la
prescrizione, più breve non es-
sendovi termini interruttivi. La
prescrizione finisce così per
rappresentare un antidoto
all’obbligatorietà dell’azione
penale e un rimedio naturale
all’inflazione del sistema causa
l’enorme arretrato. Di ciò non
si rende conto chi viceversa
proponel’innalzamentodeiter-
minicomescudoall’elevatonu-
merodiprescrizioni.Sitrattadi
un approccio errato da molte-
plici angolazioni. In primo luo-
go, l’unico criterio ragionevole
per aumentare il tempo di pre-
scrizione è la gravità dell’illeci-
to e non la difficoltà di scoprir-
lo, provarlo o addirittura di ov-
viare al carico giudiziario (co-
me dire che per combattere la
sosta selvaggia, poiché non vi
sonosufficienticontrolli,si sta-

biliscadiampliarel’areavietata
di parcheggio). Ma soprattutto
si trascura l’effetto psicologico
distensivo nei confronti degli
attoridigiustizia:l’allungamen-
todei tempidàrespiro,consen-
te di dedicarsi ad altro stante la
nonimminenzadeltermine,sal-
vo poi ritrovarsi nuovamente
con la spada di Damocle della
prescrizione. In sintesi, il pro-
blemaesiste,mapresentacarat-
tere polimorfo. Da un lato,
l’aspettativa più o meno fonda-
ta, specie per alcuni reati, del
salvataggio della prescrizione
alimentaprassifinalizzatealso-
lo allungamento dei tempi,
sfruttando i formalismi del co-
dice,contribuendoallacrisidel-
la giustizia penale. Dall’altro,
gliaggiustamentivannocombi-
nati in una riforma generale
che, richiamando a maggior
controllo l’operato di Pm e giu-
dici, incida sulla disciplina dei
termini ordinatori, eliminando
gli insopportabili ritardi delle
indagini preliminari, gestendo
meglioilcalendariodelleudien-
ze, rispettando il deposito dei
provvedimenti.
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NUOVE REGOLE

Il regime dei dividendi
e il peso dell’Iva

sulle commissioni

di Andrea R. Castaldo

Angelo Busani
L’impostasostitutivaprevi-

sta per i contratti di finanzia-
mento a medio/lungo termine
èdovuta anche se il contratto è
stipulato all’estero, qualora i
contraentidelmutuosianoita-
liani e il finanziamento sia de-
stinato a «produrre effetti» in
Italia. È quanto deciso dalla
Commissione tributaria pro-
vinciale di Torino (sentenza 8
maggio2013 n. 55/15) in una fat-
tispecie di un contratto di fi-
nanziamento stipulato in Sviz-
zera (tra banche italiane e mu-
tuatario italiano), finalizzato
all’acquisto di un pacchetto
azionario italiano da parte del-
lasocietà finanziata.

È dunque una nuova puntata
dellaquestionetornatadiattua-
lità a seguito della risoluzione
20/E del 28 marzo 2013 (si veda
Il Sole 24 Ore del 30 marzo). In
precedenza, nella risoluzione
n.45del 10 aprile2000 le Entra-
te avevano ammonito che, per
le operazioni di finanziamento
che avessero avuto «effetti an-
che inItalia» non sarebbestato
«applicabile il regime agevola-
to dell’imposta sostitutiva ma
quello ordinario previsto dalle
singoleimposte».Ancorpiùla-
pidaria era stata la (poco cono-
s c i u t a ) n o t a n .
2008/25064/DA3 del 24 aprile
2008 della Dre Lombardia do-
ve si qualificava come frutto
di una «prassi elusiva» l’ope-
razione di finanziamento a
medioterminestipulataaLon-
dra da contraenti italiani (la
banca e il soggetto finanzia-
to),concontrattoscritto in ita-
liano, regolato dalla legge ita-
liana e destinato a esplicare «i
suoi effetti esclusivamente sul
territorio italiano».

Il tema è quello di stabilire
se,stipulandouncontrattodifi-
nanziamento al di fuori del ter-
ritorionazionale,sidebbapaga-
reomenol’impostasostitutiva,
prevista dagli articoli 15 e se-

guentideldpr601/1973,inmisu-
ra pari allo 0,25% dell’importo
erogato per le operazioni di fi-
nanziamento a medio/lungo
termine(cioèdiduratasuperio-
re a 18 mesi): mancherebbe in-
fatti in tal caso il presupposto
della territorialità, dato che
l’imposta sostitutiva segue (ex
articolo20,dpr601)lestessere-
gole dell’imposta di registro e
quindinonsiapplicaalleopera-
zioniformatealdifuorideicon-
fininazionali.

La Ctp di Torino decide per
l’applicabilità dell’imposta so-
stitutiva per i contratti conclu-
siall’esteroutilizzandounargo-
mento un po’ sorprendente: se
infatti la contestazione del "tu-
rismofiscale"erastatainpassa-
to sostenuta contestando l’elu-
sività di questa prassi (Rm
45/2000) oppure il fatto che si
tratterebbedicontratti"sostan-
zialmente"stipulati inItaliaan-
che se formalmente firmati
all’estero (Rm 20/2013), la Ctp
Torinosostienecheperl’impo-

stasostitutivanonvaleilprinci-
pio di territorialità ricavabile
dalla leggesull’imposta di regi-
stro ma che l’imposta sostituti-
va è dovuta "worldwide", e
cioè dovunque il contratto sia
stipulato. L’incardinamento
del contratto di finanziamento
nell’orbita dell’ordinamento
tributarioitalianoderiverebbe,
in sostanza, dal fatto che i con-
traentidelmutuosianosogget-
ti italianiecheil finanziamento
sia destinato a produrre i suoi
effetti in Italia.

La Ctp comunque non man-
cadi ricorrere anche al concet-
to di abuso di diritto, qualora
all’imposta sostitutiva «si rite-
nesse applicabile la normativa
dell’impostadiregistro»:sareb-
beelusivoilcomportamentodi-
rettoaconseguire«unariduzio-
ne dell’imposta dovuta attra-
verso l’aggiramentodidivietio
obblighi previsti dall’ordina-
mento tributario» in «assenza
di valide ragioni economiche
attraversolosfruttamentodila-
cune legislative, la strumenta-
lizzazione di istituti giuridici,
l’abuso dell’autonomia nego-
ziale, senza che ciò sia giustifi-
catodaaltrosenondall’intento
di evitare fraudolentemente
l’applicazione di imposte real-
mente dovute». Ebbene, nel
«valutarequalisianostatelera-
gionie lemotivazionidiordine
economicochehannofattopre-
diligerelasedediLugano,anzi-
ché in una qualunque parte del
territorio nazionale» la Ctp ha
ritenuto che «esse, non emer-
gono né dalla lettura del con-
tratto né dagli atti difensivi» e
che pertanto «lo scopo – reda-
zioneall’estero–nonètutelabi-
le quando non vi sia una ragio-
neseriaoplausibile,enonrisul-
taunasostanzialeragionediuti-
lità perseguita oltre quella del
risparmio tributario, ossia il
mancato assoggettamento
all’impostasostitutiva».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sulla prescrizione
unintervento
diampiorespiro

INBANCA

L’imposta di bollo
sui conti correnti

e la Tobin Tax

LA GUIDA

Tutti idiritti
delviaggiatore
u in Norme e tributi

Le tutele. Il giudice può essere adito anche se è in corso la tregua «ex lege»

231
Ildecreto legislativo

sulla responsabilità di impresa

TURBINE«CATASTALI»

L’ESPERTO RISPONDE

Scomputodelleritenute
senzacertificazione
u in allegato

RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA

Igiudiciallargano
ilcampodiapplicazione
u in Norme e tributi

Tassa «worldwide»

Accertamentoadoppiasospensione

LA RISOLUZIONE
Conlarisoluzione20/Edel28

marzoscorso,l’agenziadelle
Entratehastabilito
l’applicabilità–retroattivafino
al2009–dell’imposta
sostitutivasuifinanziamentia
medioelungotermineancheper
queicontrattistipulatisolo
formalmenteall’estero

GLI EFFETTI
Suimutuigiàerogatidovrà

esserecorrispostaunatassapari
allo0,25percentodell’importo
dell’operazione,maggioratada
dueaquattrovoltee
incrementatainoltredegli
interessidilegge

IL PRECEDENTE
LoscorsoannolaCtpBrescia

avevaesclusolaconfigurabilità
dell’abusodeldirittoperqueste
fattispecie,stabilendocheil
luogodistipuladelcontratto–
dacuifardiscendereglieffetti,
anchefiscali–rientra
nell’autonomianegoziale

LA NUOVA PRONUNCIA
LaCtpTorino(sentenza

55/15/13)sostieneinveceche
perl’impostasostitutivanon
valeilprincipioditerritorialità
ricavabiledallalegge
sull’impostadiregistro,mache
l’impostasostitutivaèdovuta
"worldwide",ecioèdovunqueil
contrattosiastipulato.
L’incardinamentodelcontratto
difinanziamentonell’orbita
dell’ordinamentotributario
italianoderiverebbe,in

sostanza,dalfattochei
contraentidelmutuosono
soggettiitalianiecheil
finanziamentoèdestinatoa
produrreisuoieffetti inItalia.Lo
scopodelfinanziamento
all’estero,quindi,nonè
tutelabile«quandononvisia
unaragioneseriaoplausibile,e
nonrisultaunasostanziale
ragionediutilitàperseguitaoltre
quelladelrisparmiotributario»

IL VALORE
Secondostimeprudenti, le

Entratepotrebberoincassare
decinedimilionidieuro
dall’aggraviodiimposta,che
verràchiestaallebancheepoi
comunquescaricatasul
sottoscrittore,cioèilmondo
delleimprese

SOLUZIONI RAGIONATE
Innalzare solo
i termini di durata
sarebbeun rimedio
apparente
e fuorviante

BINARI PARALLELI
Negare la copertura
giurisdizionale
lascerebbe
il contribuente
senzaparacadute

Giancarlo Bonardi
Carlo Patrignani

Conlasentenza8952pubbli-
cata il 13 aprile 2013 la Corte di
cassazione è intervenuta sulla
attribuzione della rendita cata-
staleallecentralielettriche,inri-
ferimento alla metodologia da
adottarepergli impiantieimac-
chinari. La decisione ha confer-
matola sentenzadellaCtr Lom-
bardia che aveva riconosciuto
la legittimità della stima delle
turbineeffettuataconil metodo
del «valor medio costante». È
opportuno ricordare che la ne-
cessità di valorizzare le turbi-

ne deriva dalla norma di inter-
pretazione autentica (Dl 31
marzo 2005, n. 44 convertito
con la legge 31 maggio 2005, n.
88),confermatadallaCorteco-
stituzionale (162 del 20 maggio
2008),secondocuiancheimac-
chinari concorrono alla deter-
minazionedellarenditacatasta-
ledelle centrali.

Ed è proprio per l’attribuzio-
ne della rendita catastale alle
turbine che il contribuente ave-
varitenutodi adottareunmeto-
do di valorizzazione catastale
chetenessecontodeldeprezza-
mento dovuto alla vetustà e

all’obsolescenza,cheadifferen-
za dei fabbricati tendono ad an-
nullare il valore degli impianti e
dei macchinari entro un breve
arco temporale. Tale criterio ha
consentito di determinare il va-
lore catastale delle turbine cal-
colando la media aritmetica dei
valori riferiti agli anni futuri,
dall’accatastamento fino alla fi-
nedellavitautileresidua,stima-
ti considerando l’effetto della
vetustà.Dalvaloredelleturbine
si era ottenuto, in proporzione
adunassegnatotassodifruttuo-
sità, una rendita catastale con-
grua,ossiaeffettivamentecorri-

spondente al rendimento me-
diamente riveniente da tali be-
ni.L’amministrazioneavevape-
ròrifiutato il metodo, sostenen-
do che ai macchinari e agli im-
piantidovesseroessereapplica-
tiglistessimetodiestimatividei
fabbricati.Siritenevaquindine-
cessarioconsideraresoloilvalo-
redeibeninell’annodell’accata-
stamento, per poi ottenere in
proporzione la relativa rendita
catastale,destinata a mantener-
si stabile nel tempo nonostante
il rapido decadimento per vetu-
stà ed obsolescenza dei beni
stessi. Con la decisione della

Cassazione il contenzioso fra
l’azienda e le Entrate si è final-
mente risolto, lasciando agli
operatoriunaindicazionepreci-
sa riguardo al metodo di valuta-
zionedaadottarepergliimpian-
ti e i macchinari. Con la stessa
sentenzasièpoiintervenutosul-
lavalorizzazionecatastale delle
turbine non funzionanti. La so-
cietà elettrica aveva sostenuto
l’irrilevanza degli impianti e dei
macchinari che, in esecuzione
di un provvedimento ammini-
strativo, erano stati posti fuori
esercizioenonpotevanopiùes-
sere utilizzati per la generazio-
ne elettrica. La Corte invece,
constatando che tali beni po-
trebbero comunque riprendere
afunzionare,neharitenutacor-
retta la valorizzazione inbase al
«valoreresiduo di smobilizzo».
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Nicola Cavalluzzo
Alessandro Montinari

Ilquadronormativosull’av-
visodiaccertamentoimmediata-
mente esecutivo può innescare
qualche difficoltà interpretativa
sulle disposizioni che regola-
mentano la «sospensione giudi-
ziale» in vigenza della cosidetta
sospensione ex lege. Il tema è il
coordinamentotraleduetipolo-
gie di sospensione, se quella ex
legesiaassorbenteanchediquel-
la giudiziale. Le due procedure
seguono in realtà binari paralle-
li. È da considerare scorretta
una pronuncia che respinge

l’istanza di sospensione della ri-
scossione in presenza di avvisi
diaccertamentoimmediatamen-
te esecutivi motivandola con la
circostanza che la richiesta sa-
rebbe superata dalla pendenza
dellasospensioneexlegedell’ar-
ticolo 29, comma 1, lett.re b) e c)

del Dl 78/2010. E ciò basandosi
sul fatto che il concessionario
dellariscossionepossaprocede-
re all’esecuzione dopo sei mesi
dall’affidamentodel ruolo. Que-
sta posizione non appare in li-
neacon la riforma degli avvisidi
accertamento del 2011. In primo
luogo la sospensione ex lege in
base alla quale, dopo lo scadere
dei termini di impugnazione
dell’avviso (60 giorni dalla noti-
fica)ed isuccessivi 30giorniper
l’affidamentoall’agenteperlari-
scossione, ogni azione esecuti-
va è sospesa per 180 giorni (so-
spensione ex lege), è svincolata

dalla disciplina sulla sospensio-
ne giudiziale dell’articolo 47 del
Dlgs 546/1992. Diversamente
non si spiega il comma 5 bis
dell’articolo 47, che impone ai
giudici di decidere sull’istanza
di sospensione entro 180 giorni
dalladatadipresentazione.Men-
trenonesistenormache,nelme-
desimotermine, impongaanche
dideciderenelmerito. Insecon-
do luogo si trascura che l’artico-
lo 29, comma 1, lett. c) del Dl
78/2010prevedeilpoteredapar-
tedelleEntratediaffidarel’inca-
rico all’agente della riscossione
per il recupero delle maggiori

imposte, interessi e sanzioni su-
bitodopoildecorsodelsessante-
simogiornodallanotificadell’at-
to di accertamento (riscossione
a titolo "straordinario"). Non
trova qui applicazione l’ulterio-
re termine dei trenta giorni per
l’affidamentoprevistonellapro-
cedura ordinaria e quello di 180
giorni e ciò anche nel caso in cui
il contribuenteabbia presentato
ricorso (si veda la Nota di set-
tembre2011delleEntratesull’ac-
certamento esecutivo). Tale fa-
coltà può essere esercitata nel
caso in cui l’Agenzia o l’agente
della Riscossione ravvisino fon-
datopericoloperilrecuperodel-
le somme. Peraltro ricorrendo
tale ipotesi in peius addirittura
non opera l’obbligo di inviare
l’informativa al debitore, quindi

a maggior ragione si rendereb-
be necessario il ricorso alla so-
spensione giudiziale. Come ul-
teriore ipotesi si consideri che
nei casi in cui la decisione sul
meritodelricorsononinterven-
ga entro il termine di durata
massima della sospensione ex
lege (180 giorni dall’affidamen-
to al Concessionario ovvero 9
mesi complessivi dalla notifica
dell’accertamento,senza consi-
derare la sospensione feriale)
l’esecuzionepotrebbeavereini-
zio inassenzadi unadiversade-
cisionedapartedeigiudici. Ipo-
tesiquestanondeltuttodiscuo-
la atteso che le sentenze di pri-
mo grado intervengono, in me-
dia, a distanza di un anno dalla
proposizionedei ricorsi.
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La Cassazione avalla il metodo elaborato dal contribuente per i macchinari

Renditecatastali«rettificate»sulle turbine

Adeguare la normativa
italiana e armonizzare quella
comunitariaperunpiùeffica-
ce contrasto al riciclaggio. La
lotta al reimpiego del denaro
contaminato all’origine (non
solo da evasione fiscale, ma
anche e soprattutto dalla ma-
lavita organizzata) passa at-
traversol’introduzionedelre-
ato di autoriciclaggio – tutto-
ra assente in Italia e in poche
altre realtà europee – per una
nuovacollocazionediunafat-
tispecie "plurioffensiva" nel

Codice penale (da reato con-
tro il patrimonio a reato con-
trol’economiapubblica)ein-
fineassoggettandoagliobbli-
ghidiregistrazioneesegnala-
zione anche le imprese com-
merciali con fatturato supe-
riore a 150mila euro. Sono
questi i cardini del Progetto
diricercavaratodallaFonda-
zione Bruno Visentini con il
Centro di ricerca per il dirit-
to d’impresa Ceradi/Luiss:
progetto le cui conclusioni
sarannorappresentateallegi-
slatore, in vista di un aggior-
namentodellapoliticaantiri-
ciclaggio. Coordinatore del
progetto di ricerca è Ranieri
Razzante,presidentedell’As-
sociazione italiana responsa-
bili antiriciclaggio.
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FONDAZIONE VISENTINI

Unprogetto
perrafforzare
l’antiriciclaggio

Fisco e contribuenti. Sentenza della commissione tributaria provinciale di Torino dopo l’estensione retroattiva delle Entrate

Prestiti «esteri» con sostitutiva
I finanziamenti oltre 18mesi stipulati fuori confine scontano l’imposta dello0,25%
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VINCOLO DI LEGGE
Leturbinedicentrali

elettrichedevonoessere
"valorizzate"anormadella
legge88/2005,confermata
dallasentenzadellaConsulta
(162/2008)

VALORE CONTROVERSO
Ilcontribuenteavevamessoa

puntounmetodochetiene
contodeldeprezzamento
dovutoallavetustà
dell’apparecchiatura

LA SOLUZIONE
PerleEntratetalemetodoera

errato,valendosoloimetodi
estimativideifabbricati.Di
parerecontrarioinvecela
Cassazione
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